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Oggetto: 

Servizio di trattamento di 400.000 tonnellate di rifiuti stoccati in balle (RSB) in siti dedicati del 
Comune di Giugliano in Campania (NA), finalizzato al recupero materia ed eventuale 
produzione di Combustibile Solido Secondario (CSS), conferimento dei materiali recuperati 
presso impianti autorizzati presenti sul territorio nazionale o comunitario e smaltimento della 
frazione residua, attraverso la realizzazione e gestione di un impianto dedicato presso l'ex area 
Enel,Localita' Ponte Riccio, in Giugliano in Campania (NA) - Nomina Direttore dei Lavori e 
Direttore dell'esecuzione del contratto ai sensi dell'art. 24, co 1, e dell'art 101, co 2 del D.Lgs. 
50/2016.  CUP   B94H17000920007 - CIG 7582757108

  Data registrazione

  Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo

  Data dell’invio al B.U.R.C.

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio)

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)



IL DIRIGENTE
PREMESSO CHE

a) la Regione Campania, al fine di ottemperare alle sentenze di condanna della Corte di Giustizia Europea per
la gestione dei rifiuti, con DGR n. 418/2016 è stato aggiornato il piano straordinario di interventi - di cui all’art.
2, co 1 D.L.n.185 del 25 novembre 2015, che prevede, tra l’altro, la realizzazione di:

 due nuovi impianti per il trattamento con recupero di materia di un'aliquota del rifiuto stoccato in balle
(uno già previsto nel piano approvato con DGR n. 828/2015 ed uno in sostituzione dell'impianto STIR
di Giugliano);

 due nuovi impianti dedicati al trattamento dei rifiuti in balle per la produzione di Css, di cui uno da
realizzarsi nell'area dello STIR di Caivano e uno in un'area da identificare nelle aree limitrofe ai siti di
stoccaggio di maggiori dimensioni;

b) con Decreto Dirigenziale n. 6 del 10.10.2016 il dirigente della UOD04, ing. Francesco Paolo Buonocore, è
stato nominato Responsabile Unico del procedimento (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione,
affidamento ed esecuzione dell’intervento di realizzazione dell’impianto indicato in oggetto;

c) con D.G.R. n. 153 del 21.03.2017, modificata con D.G.R. n. 356 del 20.06.2017, sono stati programmati gli
interventi per l’adeguamento dell’impiantistica destinata al trattamento dei RSB e la bonifica dei siti destinati
allo  stoccaggio  a  valere  sulle  risorse  FSC  2007/20013  e,  nell’ambito  delle  azioni  previste  dal  Piano
Straordinario  di  cui  alla  deliberazione n.  418  del  27/07/2016,  è  stato  individuato,  la  realizzazione  di  un
impianto di trattamento dei rifiuti stoccati in balle finalizzato al recupero di materia; 

d) con Decreto n.11  del 31.07.2018 del Dirigente UOD 700504 è stato approvato il Progetto di fattibilità tecnico
economica, ed il relativo capitolato speciale d’appalto, relativo il servizio di trattamento di 400.000 tonnellate
di rifiuti  stoccati in balle  nel territorio del comune di Giugliano in Campania (NA), finalizzato al recupero
materia  ed  eventuale  produzione  di  combustibile  solido  secondario  (CSS),  conferimento  dei  materiali
recuperati  presso  impianti  autorizzati  presenti  sul  territorio  nazionale  o  comunitario  e  smaltimento  della
frazione residua per un importo complessivo di €103.788.240,00, inclusa IVA, cui €19.300.000,00 per lavori,
€66.400.000,00 per servizi, €300.000,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso e € 17.788.240,00
per somme a disposizione dell’Amministrazione;

CONSIDERATO CHE: 

a) occorre  provvedere  alla  nomina  del  Direttore  dei  Lavori  e  Direttore  dell’esecuzione,  così  come previsto
dall'art. 24, co. 1, e art. 101, co 2, del D.Lgs. 50/2016;

b) con nota 0407012  del 25/06/2018 il Dirigente della U.O.D 04,   in ragione della  particolarità e specificità
dell'intervento in oggetto oltre alle peculiari caratteristiche tecniche connesse alle fasi esecutive del “Servizio
di trattamento di 400.000 tonnellate di rifiuti stoccati in balle (RSB) in siti dedicati del comune di Giugliano in
Campania(NA), finalizzato al recupero materia ed eventuale produzione di combustibile solido secondario
(CSS),  conferimento dei  materiali  recuperati  presso impianti  autorizzati  presenti  sul  territorio  nazionale o
comunitario  e  smaltimento  della  frazione  residua,  attraverso  la  realizzazione  e  gestione  di  un  impianto
dedicato presso l’ex area Enel, Località Ponte Riccio, in Giugliano in Campania (NA)” ha proposto la nomina
dell’arch. Mario Bruno quale Direttore dei Lavori e Direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi dell'art. 24,
co. 1, e art. 101, co 2, del D.Lgs. 50/2016;

c) l’arch. Mario Bruno risulta in possesso delle competenze ed esperienze necessarie all’espletamento della
funzione di Direttore dei lavori (DL) e Direttore dell’esecuzione del Contratto (DEC) dell’intervento di cui si
tratta, come risulta anche dal curriculum professionale agli atti dell’ufficio.

RITENUTO

a) di poter individuare nella persona dell’arch. Mario Bruno il tecnico, in servizio presso la Struttura di Missione
per lo Smaltimento dei RSB, in  possesso dei profili  idonei a garantire le attività  di  Direttore dei  lavori  e
Direttore dell’Esecuzione del contratto per il servizio di trattamento di 400.000 tonnellate di rifiuti stoccati in
balle in siti dedicati del comune di Giugliano in Campania(NA), finalizzato al recupero materia ed eventuale
produzione di combustibile solido secondario (CSS), conferimento dei materiali  recuperati presso impianti
autorizzati presenti sul territorio nazionale o comunitario e smaltimento della frazione residua, attraverso la



realizzazione e gestione di un impianto dedicato presso l’ex area Enel, Località Ponte Riccio, in Giugliano in
Campania ;  

b) di dover corrispondere, ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i, all’arch. Mario Bruno, il corrispettivo
previsto dal regolamento regionale per attività relative alla esecuzione dei lavori e del servizio per l’intervento
de quo, a valere sulle somme all’uopo stanziate nel quadro economico di progetto approvato;

c) di  dover  demandare a  successivi  provvedimenti  l’impegno  e  la  liquidazione di  quanto  dovuto  a  titolo  di
incentivi ex art.113 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., 

VISTI
 il D.L. n. 185 del 25/11/2015;
 il D.D. n. 6 del 10.10.2016;
 la D.G.R. n. 321 del 28/06/2016;
 il DD. n. 1 del 22/05/208;
 il D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.
 la L.R. n. 39 del 29/12/2017
 la D.G.R. n. 11 del 16/01/2018

alla stregua dell’istruttoria compiuta dagli uffici della Struttura di Missione 70.05.04 

D E C R E T A

per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati:

1. di  nominare,  ai  sensi  dell'art.  24,  co.  1,  e dell’art.  101,  co 2,  del  D.Lgs.  50/2016 l’arch.  Mario  Bruno –
Medaglia  n. 21555   funzionario tecnico in servizio presso la UOD 04 della Struttura di  Missione per lo
Smaltimento  dei  RSB,  Direttore  dei  lavori  e  Direttore  dell’Esecuzione  del  contratto  per  il  servizio  di
trattamento di 400.000 tonnellate di rifiuti stoccati in balle (RSB) in siti dedicati del comune di Giugliano in
Campania (NA), finalizzato al recupero materia ed eventuale produzione di Combustibile Solido Secondario
(CSS),  conferimento dei  materiali  recuperati  presso impianti  autorizzati  presenti  sul  territorio  nazionale o
comunitario  e  smaltimento  della  frazione  residua,  attraverso  la  realizzazione  e  gestione  di  un  impianto
dedicato presso l’ex area Enel, Località Ponte Riccio, in Giugliano in Campania (NA);  

2. di  corrispondere,  ai  sensi  dell’art.  113 del  D.Lgs 50/2016 e s.m.i.  all’arch.  Mario  Bruno,  il  corrispettivo
previsto  dal  regolamento  regionale  per  le  attività  di  Direttore  dei  lavori  e  Direttore  dell’Esecuzione  per
l’intervento de quo, a valere sulle somme all’uopo stanziate nel quadro economico di progetto approvato;

3. di demandare a successivi provvedimenti l’impegno e la liquidazione di quanto dovuto a titolo di incentivi per
le attività di cui al punto precedente;

4. di dare atto che il presente provvedimento rientra nella fattispecie di cui all'art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013 e,
pertanto, si procederà alla pubblicazione dello stesso nell'area "Amministrazione Trasparente" e nell’area
“Trasparenza - Regione Campania Casa di Vetro” del portale istituzionale;

5. di notificare il presente provvedimento all’arch. Mario Bruno, al Responsabile del Procedimento, all'Assessore
all'Ambiente. 

Dott.ssa Lucia Pagnozzi
   


